
«Io segretario Pd?
Oggi non è tema
all’ordine del giorno»
La crisi economica è per noi un importante
bancodi prova. Quando sarà ilmomento
di impegnarsi nonmi tirerò indietro

Intervista a Pier Luigi Bersani

S
i torna a parlare di Pier Lui-
gi Bersani come ipotetico
sfidante di Walter Veltroni
alla segreteria del Pd. Il mi-
nistro ombra dell’Econo-

mia liquida la questione della leader-
ship a «tema non all’ordine del gior-
no», ma aggiunge: «Quando lo sarà,
darò il mio contributo». E sul perché
si faccia il suo nome, risponde: «È per-
ché ho detto che ho qualche idea su
come rafforzare il progetto del Pd e
che quando sarà il momento dirò le
mie idee».
Giàquestoè ilmomentodi rafforzare il

progetto del Pd, non crede?

«E infatti la prima idea è che noi dob-
biamo esserci in questa crisi economi-
ca, non solo parlarne».
Che cosa significa?

«Che dobbiamo riprendere con gran-
de determinazione i contatti con i
protagonisti di questa crisi, che sono
i lavoratori, i giovani precari, i piccoli
imprenditori. Sto facendo un giro nel
paese e da Modena a Piombino, da
Taranto a Pesaro, ogni volta emerge
che noi abbiamo in questo momento
una possibilità di dialogo straordina-
ria».
Come va gestita?

«Dimostrando che possiamo essere
utili e illustrando una visione sia di
come si affronta la crisi, sia di come
se ne dovrà uscire. Questa fase è per
noi un banco di prova e un’occasione
enorme, dobbiamo saper rispondere
impegnandoci tutti».
Facendo cosa, in concreto?

«Intanto dobbiamo ricordare che la
crisi non dipende soltanto dalla finan-
za. È partita da una politica economi-
ca che invece di salario e welfare ha
distribuito carte di credito e mutui. E
qua c’è un problema di ritorno ai fon-
damentali: lavoro, produzione, wel-

fare. Poi dobbiamo ricordare tutte le
bugie di questo governo, che ha lan-
ciato spot e messo in ginocchio i Co-
muni con la misura dell’Ici, dobbia-
mo far notare che abbiamo una con-
duzione soltanto verbale della crisi. E
poi dovremo presentare le nostre pro-
poste: ammortizzatori sociali veri e
norme che tendano alla parità di con-
dizioni nel mondo del lavoro, soste-
gni alla produzione attraverso paga-
menti alla pubblica amministrazione
e accesso al credito per la piccola im-
presa, investimenti per le infrastrut-
ture. Su questi temi noi dobbiamo in-
contrare la gente, discutere».
Sia a Napoli che a Torino dei militanti

hanno chiesto a Veltroni maggiore

chiarezza sulla “linea”.

«Tra breve avremo una conferenza
programmatica, può essere la chiave
utile per per darci la barra condivisa
su temi cruciali, in particolare in vista
delle elezioni europee e amministrati-
ve».
Imilitanti incontrati a Torino chiedono

anchemaggiore unità.

«L’unità è un bene preziosissimo,
non possiamo cadere in qualche
chiacchiera da bar che finisce sui gior-

nali. Noi stiamo lavorando ventre a
terra per questo partito. Con dei limi-
ti, che andranno col tempo considera-
ti e aggiustati».
Per esempio?

«Io trovo che siamo poco concentrati
sulla campagna di adesione. Una
grande associazione di volontari ha
bisogno di molti aderenti. Purtroppo
questa cosa si chiama ancora tessera-
mento, non so se la parola dà fasti-
dio, ma io credo che noi dobbiamo
fare le tessere, dobbiamo avere iscrit-

ti in modo poi da avere la nostra pla-
tea titolata a discutere, a darsi la li-
nea, a prendere decisioni. Si tratta
di una sovranità che deve essere
svolta tutti i giorni. Questo ci tire-
rebbe fuori anche da tanto chiac-
chiericcio».
Il chiacchiericcio dice che lei ha qual-

chepreoccupazionecirca la capacità

di attrazione del Pd.

«Io vedo un rischio, quello di abban-
doni silenziosi e di arrivi che non ar-
rivano».

Perevitarlo, oltre alle cosedette fino-

ra?

«Bisogna scandire un percorso che
preveda la conferenza programma-
tica e il congresso. E lì naturalmen-
te ci dovrà essere una discussione
vera su cosa ricaviamo dalla prima
esperienza che abbiamo fatto sul-
l’organizzazione di questo partito e
su come costruiamo con più nettez-
za il suo profilo politico-culturale».
E lei si candiderà alla segreteria?

«Non c’è questo tema adesso, ades-
so c’è il tema di lavorare».
E quando il tema sarà all’ordine del

giorno?

«Darò il mio contributo nelle forme
che si decideranno insieme. Ho da-
to ampie dimostrazioni di quanto
conti per me l’unità. Non si può du-
bitare che io sia uno della ditta».
Quando sarà il congresso?

«Si è detto in autunno, sarà in au-
tunno. Discuteremo insieme il per-
corso. Il problema di fissare la data
lo lasciamo alle valutazioni del se-
gretario».
Le sue valutazioni?

«Se mi verranno chieste le comuni-
cherò». ❖
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Nino sei sempre nei nostri cuori.

Maria, Gabriele, Ester e Michel.

Rastignano, 1 febbraio 2009
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L’Italia dei Valori presenterà unamozione di sfiducia sia al Comunedi Napoli che in

Regione Campania. «La decisione di presentare la mozione di sfiducia sia al Comune di

Napoliche inRegione-affermail segretarioregionaledell’ItaliadeiValori,NelloFormisano

- è stata già assunta dal partito regionale e dal partito nazionale».
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